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Il CPCP-II si è riunito il giorno 3 novembre presso la Sala della Comunità in Mombello. 
Moderatore Paolo Bellintani. 
Assente con comunicazione preventiva: Silvana Pasquali. 
Inoltre era assente Giulio Pezzoli, che ha successivamente motivato la sua assenza. 
I lavori sono cominciati alle ore 21.00 e sono terminati alle ore 22:40. 
 

Ordine del Giorno: 

1. Invocazione di preghiera per il lavoro del CPCP. 
2. Presentazione dello Statuto del Consiglio degli Oratori. Confronto sulle linee guida per 

l’approvazione da parte del CPCP. 
3. L’incontro dei laici con l’Arcivescovo del prossimo 10 marzo. 
4. Lo stato delle Commissioni. 
5. Recita di Compieta e conclusione 
 

Svolgimento dei lavori 
 

2. Statuto Oratori. 
 Igor Besozzi ha presentato il documento:  

Lo Statuto è stato concepito come strumento per una effettiva collaborazione tra gli oratori inseriti 
nella medesima Comunità Pastorale sul modello della stessa collaborazione tra le parrocchie. Nel 
tempo stesso ha voluto preservare la caratterizzazione che ogni oratorio ha costruito nel tempo. Il 
Consiglio unitario, si articola poi nelle commissioni locali che gestiranno con buon margine di 
autonomia le proprie attività. Inoltre, lo statuto proposto recepisce le indicazioni diocesane sulla 
pastorale giovanile e sulla conformazione delle figure operanti negli oratori. 

 

Alcune osservazioni e chiarimenti emersi nel dialogo: 
Sulla possibilità che la stessa persona copra più ruoli (# 7), si considera che sarebbe meglio che non 
fosse così, tuttavia la situazione reale impone che la possibilità sia ammessa. Ma il mantenere distinte 
le indicazioni dei ruoli permette di meglio comprendere il funzionamento delle attività oratoriane.  Si 
suggerisce, inoltre, di convertire l’ultima riga del # 7 con l’indicazione che due membri del Consiglio 
degli Oratori siano membri di diritto del CPCP. La situazione reale soddisfa già tale indicazione. 

 

Il meccanismo di elezione avviene viene così precisato: la parte giovanile farà le proprie elezioni 
all’interno delle attività oratoriane, mentre per gli adulti, previa raccolta di disponibilità, si farà una 
votazione nelle s. Messe festive in una forma simile a quella delle elezioni del CPCP, anche se con 
maggior semplicità. 

 

Senza bisogno di procedere a votazioni, il CPCP approva lo Statuto delegando all’apposita commissione 
oratoriana la ricezione delle indicazioni date.  

 

3. Visita Pastorale e incontro col Cardinale. 
 Si svolgerà nel mese di marzo prossimo in due momenti: l’incontro dei laici del decanato col Cardinale il 

10 marzo a Gavirate; la visita del Vicario Episcopale di Zona alla CPCP il prossimo 17 marzo. 



 Sono visite “feriali” nel senso che vogliono incontrare la quotidianità della vita pastorale. In particolare 
l’incontro dei laici dovrebbe essere un dialogo sui temi della ricezione dei piani pastorali non tanto nelle 
loro formalità, ma nella ricaduta sulla vita effettiva dei fedeli. L’invito è a tutti e non limitato ai membri 
dei Consigli.  

 Il CPCP dovrebbe concentrarsi in questi mesi su una riflessione relativa a quanto richiesto e un 
suggerimento fatto in sessione propone di raccogliere anche i pareri dei fedeli sia attraverso 
comunicazioni scritte (e-mail, foglietti da lasciare in chiesa, …) sia attraverso assemblee parrocchiali 
come già sperimentato negli anni scorsi. Questo in vista di poter offrire al Cardinale delle comunicazioni 
rispondenti al reale vissuto. La Diaconia vedrà come attuare queste proposte. 

 

4. Le Commissioni. 
 Relativamente all’elenco della convocazione, si danno queste indicazioni: 

 Liturgia: è di fatto il gruppo liturgico che già esiste e opera. La raccomandazione è di ampliare le sue 
attività oltre la programmazione pratica delle liturgie per mettere in atto una formazione liturgica di 
tutta la CP. 

 Catechesi: in collegamento con la responsabile della IC, sr. Jenni, e con la collaborazione di altri 
esterni al CPCP, si dedicherà ad un progetto globale che coinvolga gli adulti. 

 Famiglia: a Giraldo Rossetti Daniela, si aggiungono Walter Bini e Claudio Monteggia. Anch’essi si 
avvarranno di collaborazioni esterne al CPCP e i responsabili delle scuole materne. Su precisazioni 
pervenute, anche il gruppo vedovile “Speranza e Vita” è da considerare dentro la pastorale 
famigliare. 

  Missioni: amplierà il proprio interesse oltre l’assistenza a particolari realtà missionarie, per una 
formazione dell’intera CP alla propria vocazione missionaria. 

 Caritas: già presente e con riferimento a sr. Mariarosa, opererà in collegamento con la Caritas del 
decanato. 

 Cultura: con le persone già indicate, si cureranno le attività relative allo spettacolo, così come gli 
strumenti di comunicazione della CP. 

 Giovani e Oratorio: ampiamente realizzata, continua la sua vita. 

 Salute e anziani: avrà anche cura della assistenza fornita dai Ministri Straordinari della Comunione 
Eucaristica 

 

Alcune altre considerazioni:  
Le Commissioni hanno una funzione operativa, ma anche formativa. Per questo si raccomanda ai 
membri delle stesse, di curare una propria formazione attraverso la conoscenza di quanto la Diocesi, 
la Chiesa Italiana e la Chiesa universale esprimono sull’oggetto della cura pastorale specifica. Una 
formazione che deve partire da una propria passione che cerchi però di alimentarsi col Magistero 
della Chiesa. 

 

Le persone che hanno partecipato alle elezioni del CPCP e che non sono state elette, sono le prime a 
dover essere interpellate per l’allargamento delle Commissioni.  

 

Varie. 

 Si è data comunicazione di un incontro sul tema socio-politico il prossimo 15 novembre e di un 
incontro per i fidanzati il 22 novembre 

 Sulla accoglienza dei profughi, nel decanato non sono emerse possibilità di ulteriori accoglienze 
oltre quelle già in atto a favore di molte situazioni locali. Si hanno notizie di accoglienze da parte dei 
Comuni a Olginasio e Comerio. 

 Vasco Bergamaschi ha presentato la realizzazione del Centro Giovanile. 

 Abbiamo fatto gli auguri a don Carlo per il suo onomastico! 
 

 
Il segretario 

Diac. Roberto Crespi 
 
 


